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1° tre coppie di t ren i da Roma a Castel- 1 

laminare e viceversa, di cui una d i re t ta sop-
primendo le fe rmate alle stazioni di minore 
importanza; . 

2° che la 4 a copia, che ora fa il servizio 
fino a Tivoli, si p ro lunghi fino ad Avezzano, 
perchè al Ministero dei lavori pubblici , tu t te 
le lagnanze sono sempre venute, per quel 
tratto che intercede t ra Roma e Tivoli . Ora 
io domando perchè f ra Roma e Tivoli ci de-
vono essere 4 coppie di t reni , e f ra Castel-
laminare e Roma due sole. 

Onorevole sotto segretar io di Stato, le g randi 
linee sono fa t te per accorciare le g rand i di-
stanze, conciliando i servizi locali ; quindi la 
4 a coppia, per concil iare gl i interessi speciali 
di Tivoli e di Avezzano, potrebbe benissimo 
farsi con van tagg io di t u t t i ; 

3° che il mater ia le mobile sia migl iora to ; 
4° che ai t r en i si dia quella velocità am-

missibile ed in uso su l inee che si t rovano 
in condizioni ugua l i di pendenza. Pot re i di-
mostrare, che sulla l inea Castel lammare-Sol-
mona-Roma si può dare ai t ren i una veloci tà 
non minore di 40 chi lometr i all 'ora, ma non 
lo faccio per non tediare la Camera, tan to p iù 
che mantenendo la mia in terpel lanza, avrò 
tutto il campo di fa rne la dimostrazione, non 
permettendomelo ora la t i r ann ia dei cinque 
minuti. 

Col percorso, di 40 chi lometr i all 'ora si 
avrebbe quello che si promise quando fu inau-
gurata la l inea, che cioè da Solmona a Roma 
si doveva venire in 6 ore. Non potendo dunque 
per ta l i mot iv i d ich ia ra rmi sodisfatto, man-
tengo la mia in terpel lanza , nu t rendo la spe-
ranza che il minis t ro dei lavori pubbl ic i tor-
nando sulla questione, si persuaderà che io 
non ho torto ; e che la l ineaRoma-Solmona non 
e fatta esclusivamente a van tagg io dei paesi 
che t rovansi f ra Roma e Solmona, ma anche 
delle provincie di Chieti e Teramo ; e che se 
si aumentasse la veloci tà t ra Caste l lammare e 
Sonia, quella l inea sarebbe anche la p iù breve 
6 comoda t r a Fogg ia e Roma. 

Presidente. Ha facoltà di pa r l a re l 'onore-
vole Giovagnoli . 

Giovagnoli. Comincio col d ichiarare al mio 
c ° l lega De Amicis e a t u t t i gl i a l t r i -colle-
ghi che hanno sottoscri t to la sua in terpel -
lanza, t r amuta t a poi in in terrogazione, che 
®ssx non possono dubi ta re del profondo af-
fetto che io nut ro per gl i Abruzzi , e del vivo 
desiderio che t u t t i g l ' i n t e r e s s i che si colle-

gano allaf errovia Roma-Caste l lamare Adria-
tico siano concil iat i . 

I l minis t ro dei lavori pubbl ic i si t rova 
di f ron te ad interessi che sembrano cozzare 
f ra loro, ma io credo che, con un poco d i 
buona volontà da una par te e dal l ' a l t ra , con 
un po' d 'energia da par te del Ministero, co-
tes t i interessi possano essere conciliati . 

Non credo che proprio t u t t i i depu ta t i 
degl i Abruzzi siano d'accordo con l 'onore-
vole De Amic i s ; ho il dubbio che alcuno di 
essi sia mio alleato, nel r i tenere che una 
delle coppie di t reni che provengono da Ca-
stel lammare, debba fare i l servizio anche per 
quelle popolazioni che da Avezzano si esten-
dono lino a Roma e che cer tamente non deb-
bono, per r iguardo a l l ' in te resse del versan te 
Adriat ico, essere t r a t t a t e male e messe nel la 
condizione t r i s t i ss ima in cui i l predecessore 
dell 'onorevole Grenala le mise, quando, con 
una disposizione contro la quale noi conti-
nuamente protes tammo e che io mi permet to di 
chiamare veramente erronea, egli aveva ri-
dotte queste popolazioni a non potersi p iù 
assolutamente servire di nessun t reno f r a i 
t an t i che percorrevano questa ferrovia . 

Io per conseguenza non ho ragione ne di 
biasimare, nè di lodare il G-overno ; nè ho ra -
gione di fare opposizione al le domande del 
mio amico l 'onorevole De Amicis ; però prego 
il Governo di tener presente che, al lorché cer-
cherà di sodisfare i desideri e le aspi raz ioni 
delle popolazioni del versan te adriat ico, non 
dovrà d iment icare i desider i ! e le aspirazioni 
delle popolazioni del versante Medi ter raneo 
e mettere, queste u l t ime nel le condizioni che 
hanno dolorosamente lamentato, e contro le 
qual i per un anno hanno protestato, e per 
effetto delle qual i il nome del Branca, a me 
tanto caro, non suona caro a quelle popo-
lazioni. 

Presidente. L 'onorevole sotto-segretario di 
Stato ha facoltà di par lare . 

Sani, sotto-segretario di Stato pei lavori pub-
blici. Quello, che è avvenuto, mi ha dato com-
ple tamente ragione. 

Io deploro che l 'onorevole De Amicis e i 
suoi colleghi non abbiano man tenu ta l ' i n -
te rpe l lanza loro, tan to p iù che adesso essi 
sono s ta t i costret t i a r iproporla , il che vuol 
dire che la discussione, fa t t a oggi, si r isolve 
in tempo perduto . 

Però a me preme di giust if icare le mie 
precedent i r isposte, non solo di f ron te al col-


